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Analisi archeometriche dell’ipogeo 1036 di Lavello (PZ):
risultati preliminari

Le analisi archeometriche sono state eseguite su un gruppo di frammenti ceramici
protoappenninici provenienti dall’ipogeo 1036 di Contrada Carrozze, Lavello (Pz). I
campioni analizzati sono inerenti a contenitori di medie e grandi dimensioni (forme
aperte e forme chiuse), rinvenuti nella zona del Dromos, della Anticella e della Cel-
la.

La caratterizzazione archeometrica dei frammenti fittili è stata realizzata utiliz-
zando le seguenti metodologie analitiche:

• Microscopia ottica (MO): analisi effettuate con uno stereomicroscopio Wild-
Heerbrugg;

• Diffrazione dei Raggi X (XRD): analisi effettuate con un diffrattometro a rag-
gi X Philips PW3710 con tubo al rame operante a 40 kV e 40 mA e monocromatore
sul fascio diffratto;

• Microscopia elettronica a scansione (SEM): analisi effettuate con un micro-
scopio elettronico a scansione Cambridge  250 MK3 corredato da un sistema di
microanalisi X Link-Isis a dispersione di energia (EDS);

• Sezioni sottili: analisi effettuate con un microscopio polarizzatore Nikon Eclipse
E400 Pol.
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I campioni scelti sono stati preparati in maniera da poter essere adattati per le
analisi. A tal proposito dopo averne evidenziato la struttura, le caratteristiche super-
ficiali e in maniera indiretta il grado di consistenza mediante stereomicroscopio, da
ciascun campione sono state prelevate piccole  parti che sono state successivamen-
te macinate in mortaio d’agata ottenendo una polvere a grana finissima da sottopor-
re a diffrazione dei raggi X. Successivamente sono state prelevate altre porzioni con
cui sono state realizzate, dopo opportuna preparazione mediante sgrossatura e
lucidatura superficiale (acquisita per successivi passaggi su lappatrici con carte abra-
sive e paste diamantate a granulometria decrescente) sezioni lucide tali da poter
essere osservate al microscopio elettronico a scansione e sezioni sottili da osserva-
re con un microscopio petrografico a luce polarizzata.

I risultati analitici conseguiti mediante le suddette metodologie (di cui si riporta-
no a titolo di esempio nelle figg.1-5, uno spettro XRD, due micrografie al SEM e due
immagini al microscopio polarizzatore) indicano che gli impasti ceramici sono costi-
tuiti da una matrice argillosa di tipo illitico contenente - a diversa concentrazione -
plagioclasi [anortite], K-feldspati [sanidino ed anortoclasio], pirosseni [perlopiù
augite e in minor parte il diopside] quali minerali principali, miche [muscovite  e
biotite], ossidi di ferro [magnetite, ematite] quali minerali secondari,  wollastonite,
ilmenite in minor quantità e sporadica presenza di ossidi di manganese (probabile
pirolusite). Il quarzo è sempre attestato, così come (in alcuni reperti) la calcite, in
buona percentuale. Inoltre al SEM sono ben evidenziati, nella matrice di alcuni cam-
pioni, microsferoidi ricchi in ferro-titanio (fig.3) e alcune aree in cui sono presenti
ossidi e idrossidi di manganese e ferro alternati, come ad esempio nel campione 71/
3 dove accanto al manganese si rinvengono immersi in una matrice perlopiù silicatica
una serie di zonature dalla forma variamente allungata che potrebbero riferirsi a
ricristallizzazioni di ossidi di ferro (fig.2). La presenza di ossidi di manganese, che
nelle ceramica variano con colorazioni che vanno dal bruno scuro al nero, possono
essere dovute al probabile contatto con il terreno circostante

Gli studi e le analisi eseguite su materiali fittili archeologici comparati con argille
cotte a differenti temperature, hanno permesso di verificare la comparsa, la trasfor-
mazione e la decomposizione di alcuni minerali indicatori (MAGGETTI 1994): ad esem-
pio, le miche hanno un intervallo di esistenza compreso tra 600-950°C, l’anortite si
forma a partire all’incirca dagli 800°C, mentre la calcite si  decompone all’incirca tra
i 700-800°C. Inoltre la presenza dei minerali di neoformazione è importante per le
condizioni di cottura dei manufatti dipendendo sia dalle temperature raggiunte nelle
fornaci, sia dalle evidenti diversità nella composizione chimica complessiva, come
nel caso dei contenuti di Al, Ca e Mg.

Sulla base delle prime osservazioni si può indicativamente presumere, per le
nostre ceramiche, una temperatura di cottura compresa approssimativamente tra
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800 e 900°C, mentre in alcuni reperti in cui è attestata la calcite si potrebbero ipotiz-
zare temperature inferiori agli 800° , ma è da stabilire se quest’ultima sia di origine
primaria o secondaria.

La materia prima utilizzata per gli impasti ceramici potrebbe avere, dunque, una
provenienza locale, poiché le analisi fino ad ora effettuate mettono in luce,
qualitativamente, una composizione mineralogica molto simile a quella delle argille
e delle sabbie plio-pleistoceniche del bacino lucano (DELL’ANNA, LAVIANO 1986,1991).
Ma la prosecuzione degli esami diagnostici permetterà una maggiore e più sicura
comparazione con  le indicazioni mineralogiche e geologiche non solo dell’area in
questione, ma anche  delle zone circostanti.

I dati precedentemente descritti sono ancora preliminari, poiché si prevede un
supplemento di indagini su altri campioni ceramici al fine di una migliore compren-
sione della problematica affrontata. Inoltre si cercherà di ottenere maggiori infor-
mazioni sulle tecnologie di produzione e di individuare le eventuali affinità o diffe-
renze  con i reperti ceramici di alcuni coevi insediamenti campani, lucani e pugliesi.

I risultati completi del presente studio saranno oggetto di una prossima pubbli-
cazione.
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Fig. 1 - Frammento ceramico Lav 42/2. Spettro di diffrazione dei raggi X:
Q - quarzo, A - anortite, C - calcite.

Fig. 2 - Frammento ceramico Lav 71/3. Micrografia al SEM dell’impasto
ceramico in cui sono evidenziati, in una matrice perlopiù silicatica, oltre  al
quarzo e ai silicati di Al e K, un’area ricca di ossidi e idrossidi di Mn
(biancastra) e una serie di zonature, dalla forma variamente allungata,
possibili ricristallizzazioni di ossidi di Fe (elettroni retrodiffusi).
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Fig. 3 - Frammento ceramico Lav 58/4. Micrografia al SEM
dell’impasto ceramico in cui sono evidenziati, in una matrice perlopiù
silicatica, oltre  al quarzo e ai silicati di Al e K, piccole isolette ricche
in Fe eTi e alcune zonature di dimensioni medie ricche di
carbonatazioni di Ca (biancastre), (elettroni retrodiffusi).

Fig. 4 - Frammento ceramico Lav 59/2. Foto al microscopio
polarizzatore della sezione sottile dove si rinvengono quarzo,
feldspati, plagioclasi e rari cristalli di pirosseni. (Nicols X)
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Fig. 5 - Frammento ceramico Lav 79/1. Foto al microscopio polarizzatore della sezione sottile
dove si rinvengono quarzo, plagioclasi, muscovite, ossidi di ferro e pirosseni. (Nicols X)
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